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DISPACCI BELLA t̂ OTTE 
{Ageìma Stefani) 
• . . . T Oh 

' ^ _ • • ' " . 

LONDRA, s s ; — Il Oaiiy Telegraph ha 
un dlspnccio da Berlino co» cui si dice 
che i medici dell' Ospedale dichiarano 
elle là b i u t e di A n ù m (Cagiona inquie 
ludi ni. La sua liberiizioiiè è necessaria, 
Cteiiest che Arnim sarà UbcRto u con­
dizione di res tare iu Germania. '[. 

(Vedi ultimi dispacci) . , 
MAOmD, 27. - I Carlisti furono re­

spinti nel tentativo contro Avilas. 
La salute di Topcve è peggionUa, 

F I . + ^ 
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Se raadac iu dà deboli iiou li a il me­
rito dell' opportuni là, che consiste nel 

l saper cògliere ii //ìomepto ài m^s^nwe 
{devUi ai più foni:, accresce il diurno 
Q vi aggiunge le h c a e . 

Cosi è succeduto affa Spagliò per la 
forma tracotante del suoi memorandum 

, 1 • ' i • • • . • + • • 

circa il cotitegno deije uutoriUi francesi 
sulla frontiera de i 'P i rene i . ',._' .,.; ., 

In a l in tempi la Sp^igiia non avrebbe 
Osato di alzare t o n t o u r r o g a n t e r n e u t e l a 
rwo contro il sua viciiw, e se ora si 
amirdò di farlo fu i^erchò si lusingava 
die i suoi reciùmi avosaerg muggior eco 
nei consigli. cr.lìiiropa^^ . . . . i, . 

re rò rEuropa couipireao il gioco che 
i vulea giocare a Maclriii, e conobbe 
aiiolic i giocatori ; per cui restò ladiite-
re nie^ 0 ROVO esagerati fuori di misura 
iieehmi spagnuuli , a segno che la slessu 
(rtìnuania dovet te sconfessare di averl i 
ìiìCDraggiati. . . • . _ . • 

La Francia ne usci con taiìlo di gua­
dagnato nella pubblica stima per la 
M moderazione, in modo ohe più tardi 
hii potuto affermare, sen:ia taccia di al-
3gia, il suo dirit to, senza disgiungerlo 

(Jal [)!ù scrupoloso rispetto ai trattati 
esistenti. i . . . : . . . . : 

La tìctWeita di Franco forte s'inquieta 
dell'effetto prodotto all 'estero d-ill'orga-
nizzazione delia h;n;istinm. !1 precipizio 
col quale la Prussia prepara questa forza 
immensa, e ne dispone i quadr i , inquieta 
le milioni d 'Europa , che vedono una 
minaccia ìn questi appurati bellicosi. 
E il giornale tedei?co confessa che tale 
i a \ o ro di cquipaggiatnoiUo e di avnio-
lamento non è fatto per dissipare le ap 
prensioni create (Ldl' a t t iaulme delia 
Prussia . , ' ! • -' -̂  • 

La siedsa Ga;s2eUa nazionaie ricono-
sò'e che la notìzia relativa ai ruoli degli 
ulticiali per la lands iurm porta in sé il 
carat tere di una notizia a sun&a^ioue. 
Questo giornale però cons idera l 'o rga­
nizzazione della laiiddturm sotto un puiUo 
di vista part icolare, che ineriia di essere 
n o t a t o . . .••••• ' • ^ • •* '•*. 

Si i,rait?3 infine che rautor t tà niiìiture 
vuol t rovars i in presenza di un fatto 
compiuto per togliere al t le ichstag ogni 
velleità di opposizione o di emendameìi to 
alla legge. ' '•' • • 

Sarà verissimo, ma ò altret tanto vero 
che V Europa se ne inquìcia. 
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Discorso deli'on. Quintino 
Sella pronunziato al ban­
chetto di Biolio: 

HI I ^ . | _ 

• rt» ̂  • h 
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(ContimiazionG) 
lo penso, 0 signori, che se tutù os-

servassero lealmente le leggi lìnanziarie 
esìstenti, ce ne sa rebbe p.ù di quello 
che occorre per Tequilibrio. La conclu­
sione parmi debba essere che ckiscuno 
paglU quanto e qua atto vievc e che i Irò 
datori siano severamente puniti e ripro­
vati . Chi froda ) erar io non coamieiie 
egli LUI l'urto a danno dogli aUri suoi 
concittadini'? 

Ebbene, abbiumo u Uiu, non è guar i , 
so^^tt'uere da oraior i autorevolissimi che 
è tutto" ai più uà giuocatore d ' a z z a r d o ; 
corro Talea d 'uni \ multa se la man 

canza si manifesta e si prova. Confesso 
che il mio senso morale, fors3 un po' 
prìmìdvo, mal si acconciÌ a ques te teo­
rie, {{icniasituo). . '.-;!-•. • . 

Vi sono scuole ode mi sembrano trop* 
pò sollecite dei diritti del l ' indivìduo e 
troppo dimentiche dei suoi doveri , c o m e 
delle necesiita dcll i loro collett ività, 
cioè dello St;Ho. Non erodo che duri la 
potenza 0 la feliciliì dei popoli in cui 
l 'egoismo imlividoale superi il pruriot^ 
tJsmo. Fra due popoli, l ' a n o d i egoistii 
l 'al tro di patrioti, il primo sarà fatal­
mente schiavo del secondo. ' . • 

Ma, tovnan<to al mio assunto, il pns 
suto delLì sini;5tva per ciò che r iguarda 
la finanza ed i programmi stessi che 
di questi giorni ho veduto non m ' in­
spirano fiducia, lo r imango quiuffi còtìa 
destra- . •• '••' •'• ' 

Certo avrei desiderato che una pnrte 
di e^ìsa non avesse Tanno scorso re­
spinto provvediment i finanziari, u rgen­
ti., dì cui dovette già votarne qual­
cuno in ques t ' anno. Ma 'ìó non debbo 
fare aJtro che r icordare con g ra t i tudine 
come mi sostenesse più anni e molto 
faceste a prò della pubblica fìnonza, . 

Del suo serio proposi to di rSggluTì-
gore Ì'tqui!ib!'io non si può dubi tare . 
La necessiià^dtd pareggio è o r m a i ' c o ­
si fattamente nella coscienza pubblica, 
che s ' impone a tut t i , e specialmente al 
partito che tenne tanti anni il potere, 

qu t s to proposilo di giu?ìg»^re ni pa* 
roggio è fondamento del p r o g r a m m a 
enuDciaio ddì presidente dei ministr i . 
Q LI ludi, se il mimsiero con; i spenderà 
aile promesso, il mio V!.>io ju ià per so 
stenerlo, cosicché l 'equiUbno tiuanzìa 
rio iìoalmente si r a g g i u n g a / 

Anche sostenendo un ministero riuia-
ne ai deputato una certa azione per in^ 
fluire sulle diiUbtrazìoni che gi pren­
dono, devo d i i e in qual t:enso ce rche re i 
di oprare . 

Non nascondo qui ciò che già dissi 
al t rove più volte, cioè che le tasse esi­

li' 

stenti sono gravosissime non solò per 
Tentità del loro ammontare, ma sovra-
tutto per le vessazioni che faialmenlc 
le accompagnano. [Si, sì verissimo f% Ne 
traggo due conclusioni, . =, 

La prifua ò della mass"ma economia. 
La seconda delle mìniniìc molestie. L'e­
conomia, stando" sui disco ral̂  generaTf, 
si promette f.'cilmente (Sì(;w?*o), AlFatto 
pratico non e :sj|cvoìe trovare il moclo 
di farla sohza gìavl in co ii venienti, ne 
trovatolo oUenerlai •) 

Grand! ariiiiiìhenti Vogliono gli uni, 
e parrebbe quasi cattivo patriotta chi 
non piaU'le. Certamente sarebbe perico­
losissimo rimanere disarmati. Tra ì for­
midabili armauìenii delle nazioni euro­
pee l'inerme farebbe la figura de' vaso 
di terra che viaggia tra quelli di ferro, 
é noi abbiamo nemici all'interno che 
cojUano all'estero aderenti f|iai| dap­
pertutto in minoranza, ma pure formi­
dabili, Mon scordiamo che T Italia fu 
per tanti secoli serva e divìsa e che in 
mVora sì può perder tuUp. " ' • -: '; 
' ':Ma neppure vogliono i nostri appa-
rechi essere superiori allo nostre forze 
ecoiiomiche, od essere causa di sover­
chie tribolazioni. Abbiamo 11 coraggio 
dei vero. La storia del re^no dMtalia 
è giovane. Va profondo malcontento al-
Tinterno ptiò, spaciaììmente in ̂ iorm di 
pericolo, avere conseguènze più (etali 
di quelle che potrebb'̂  cogìonarè la 
prepotenza straniera. Uno StiUo aiti lieo 
sarà come lastra di ferro da cui si 
strappa ÙSTÌ pézio sènza romperla, uno 
Stato nuovo può essere uui traglle la­
stra di vetro da cui imi la si tòglie sènzn 
mandarla in franuimi (Si, si é vero ì). 
Né so poi come faremmo la guerra se 
economicamente spossati. ' • 

io spero ciie si trovino modi non 
troppo gravosi per giungere aiVequlU 
brio, e mantenere i 2E> milioni chiesti 
dal ministro della guerra in aggiunta 
alle promosse del Ì87L Nelle circostan' 

* • . 
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S-AL-

ze attuali iiòn cai sapcel accoiAelAve a S . 
ulteriori aumenti {Appìansi), • - ••-,-•• 

Vedranno intanto gli esperti di cose 
mi ì ì tan se gli ordinamenti attuali con-
tenuli éntro quest i limiti di spesa fac­
ciano buona prova, e se la quanti tà 
delle forzo nò fi sfa sacrificaia alla qua­
lità. , • . 1 . •.•,,-:: ':,-'.-. .-

Quanto alla marina^ yi ricordato che 
nel 1867 io vi dicevo a Mosso che sa­
rebbe slato meglio vendere aiezza flotta. 
e consacrare tutto il disponìbile at torno 
ad una iflotta minore in guisa da fai la 
perfetta? 3obbene io poco intenda di 
codeste cose, par mi che il valoroso ma- , 

V ' • • • * ( . • - . , . ^ , • • ' • . ; • • • • • • - • • • 

r ìnaro che regge il portaioglio della / 
mar ina preferisca il poco ottimo al :. 
mollo mediocre o peggio {Omissmo),].:',. 
'' *Vi ha una specie di spese per le quali , ; 
io ebbi spesso r improver i , e per cui 
confesso dì avere molte simpatie. Son 
le spese per l iavori pubblici produttivi , 
specialmente per le s t rade . ; j.f . V r 
• Non mi so pent i re di avere per quanto 

dipendeva dalle finanze dato opera a che 
sì iniziassero il Gottardo e la Pontebba ,s i , 
compissero al più presto le ferrovie d ì 
Savona e dì Sardegna da più anni inter-
roiU\ hi Ligure, le Cafabro-Sicule; d [ 
avere introdotto il sistema di regq^ 
laro sussìdio alle ferrovie secondar ie ; 

• - - • • - . • • • • * • • • • • • • • • • : , ' 

{Un elettore; Anche alla fcrrom mbai-. 
pinal — Sella: A tutta le ferrovie se-
cou'ìarie) — di avere spinto il più pos­
sìbile la costrujsiono delle str^jde ordi­
narie in Sicilia; m Sanìegna , nelle Pro­
vincie meridionali, cioè laddove piij se 
ne difetta. ." . •• •;=-
' Sono con vìnto che si provvede all'UV 
teresse (i&ì contribuenti di tutta la na­
zione migliorando tutte le condizioni. 
economii;he delle varie provi noie in 
guisa che la finanza sia presto e larga­
mente r ipagala dei saci^'ìfìci sostenuti , 

Yolgiamoiji gli occhi a t torno. Credete 
mal speso il denaro per la ferrovia d i 
Biella ? , - * ' {Continua) 
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AL VILLAGGIO 
4 , 1 

, RACCONTO 
D I I ". •: 

ilni9»ni4> prof. S c a r d o ^a 
• ! • T • ! ' -*-*f™*. 

1̂E* quale non fu il suo s t u p o r e , 
Î '̂ IILÌO, uscito dalla folla, nel g i ra re gli 

pccbi, si vide a fianco un giovinot to, 
% dpgU atti, dcd moiìo con cui stu-

] I 

"̂ v̂a il passo e dal punto su cui te 
tvii rivolle lo sguardo, non lasciava 
l""g« a dubitare, com'egli pure te 
'•̂ ŝe dietro alla Maria. Carlo, squa 
P'ìdo tia capo a' piedi questo suo ri 
P^ e con occhio così torvo che pa« 
v;\ volesse fulminarlo, non tardò a 
iciiìD ĉere in lu< il nquXe del parroco. 
joteie immaginarvi come s'abbia sen-
p a tal viHu bollire i\ sangue n< Ile 
'it̂ l Mtjzzo avvinazza tu com'era, senza 
w^rci un )giunte, mosso da gelosia 
^'^ ira, con un movimento repentino 
li'avevEò a IT altro dispettosamente la 

strada e si Mie a camaiinargli dinanzi 
e così daccosto da impCLlirgli di poier 
muovere Uberamente il piede e da to­
gliergli, nel uìedeéimo tempo, la vista 
della Mtj.ria, la quale allato della madre si 
avviava modestamente verso casa, Ignara 
dì quanto succedeva diitro le sue 
gpàlle. 

— Ehi mascalzone ì lasciami libero il 
passo; la strada mi paTe ài}bastanza 
larga.... futu in là, sussurrò d nipote 
del'piVf fòco, indis pelli lo al Tutto vìtlauo 
di Carlo; ma questi, come nt̂ n fosse 
fatto suo, fece le óî ecchìe da mercante e 
si mise a cantere 111. re. ConVè naiurjle 
alTuitro ruutìlò la sti/.za e .-- Fatti in 
la, replicò, o cìf io vi ti caccio, ed alle 
paiole era lì li per aggiunger i*aup. 

Non ci volli di più. jec suscitare 
tutta l'ira dì Carlo, cui /ino allora si 
era sforzato di reprimere. Fu, Timma 
gfne è un po' ranciiia, ma via, per quo 
sta volta, la mi si perdoni, fu come se 
in una polveriera fosse cadiua una scio 
lilla. Non avî va Tallio ancor ben ter­
minato di i>roferir la minaccia, *̂ he. 
Carlo si voUe furiosumente e J ffcrr̂ n 
dolo per le braccia: 

—. Ed io ti ri.9pondo, /lisye con un 
far da bravaccio, che se tu persisti a 

• ^ . F J ^ ™ ^ 
— t — • - r * V Ir I ' " _ • —' 

voJer far la co»te a quella ragazza , 
quando meriO le Taspetti, io te ne fo 
passar la voglia, 

— Lasciami staff'", villano, soggiunse 
l 'altro leniando di svincolarsi. Po:-so 
far ciò che mi pare e piace, nò sono 
in obbligo (iì renderne conto ad al-
cùnò., 

— Eh, ' questa volta sì 1 perchè, vedi , 
quella ragazza.,.. E si dicfuidò s*èra vol­
ta lo,: :^er addi tare al Tal irò lato la S a r i a ; 
ma, lùi lò ad un Trailo, lo paróle gU 
morirò no ui bocca j la Maria non fa si 
vedeva più. Ùèslù, per qualche Istante^ 
immobile, sorpreso, sènza muover lab 
bro, cogli occhi rivolti alla s t r ada , per 

• " • • • • J ; ' ^ ' ^ ^ 

cui l e donne s erano DlTontanàtc; indi 
Sì lì compose, si s i n n s e nelle spallo e 
lasciò Ubere uU'altro tebr, \ t ìcìa, s u s u r ; 
randogli all 'orecchio, ' in modo molto 
espressivo e staccando le sil labe: Siamo 
intesi I e zufulando prese la r incorsa 
vorso il ce atro del p;tese. 

• — f ' 
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li nipote del parroco ruiiase lì, come 
trasognalo, né rispose piirola^ in;j ben 
leste si sctvssc, si r̂ StcUò iu fv̂ illa e 
in furia l<j giublìcì e, sdegnato contro 
di so, per esstrrsi lasciato soverchiare 
da Uh villanaccio, mosse icsio dietro a 
Carlo, ardente dì riiippìccar la bega, 

afflae di prender, questa volt:*, la ri­
vincita. In brève gli fu alle spalle, ed 
allora, da una pinola in altra, tanto 
an-aróno che, quiiiidò furono dinàiizì 
alTosieris, vennero alle mani, come ho 
dettò pur sopra. ' ' ^ 

Quello dei due, che rest| piti mal­
concio fu il nipote del parroco, il q̂ ùale 
sì trascinò quatto quatto a casa, cìjò 
si sentiva uh graii blsogrìo di riposare 
io membra ammciccate, senz:ì dubbio, 
in più d* un luogo. 

L'avvenimento ìn un paesello come 
C... fece mpUo chiasso e diede, per più 
giornf, materia ai discorsi di quei coa-

1 ladini. 
Carlo glorioso e trionfante andò, 

qtiella sera, aìròsteria, ove alcuni suoi 
compagni, raccolti intorno ad un tavolo, 
stavano discorrendo, con molto calore, 
di quanto era poc'anzi iKJcadato, Come 
videro jl nuovo arrivato uscirono tutti 
in un'eficlamazione dì mera viglia e, fili­
telo sedere in mezzo ad essi, si fecero 
T^\Q.coii\\kXQi per fìlo e per segno, come 
Cosse audaVa rca\mev\le \a cosa. Quando 
il ìiarratore toccò il punto paucipalc 
del suo racconto, voglio dire dejlc 
bu.'Se, ch'egli seppe così bene aggiu­
stare sulle spalle del suo competitore ; 

gli amici, cbe lo stavano intenti ad 
ascoIlarej non seppero trattenersi dal 
fargli un clamoroso brìndisi, cui egli 
rispose con un sorriso di compiacenza*-' 

—' Se avessi potuto t'avrei aiutato 
volentieri anch'io; non Io posso sof­
frire quel brutto superbo!, saltò su a 
dire uno, 

. • - -1 , 'V. • 

— Hai r ag ione , soggiunse un allro.. 
Pare che sia lui il padrone del paese! 

— A me basta che lasci s tare quella 
ragazzaj. rispose Carlo, e credo di avergìi 
fatto passar la voglia di tenerle dietro 
a farle il v a g h e g g i n o . 

— Lo credo anch' io..., ma non vor­
rei 1.... 

— Che cosa? 
"- È nipote del parroco, e, sai bene, 

coir influenza che hanno, possono fa rd 
del male, se vogliono.. . , noq VQrr*r'i* 
insomma, che lì capitasse addosso qaal* 
che cosa di b r u t t o . • • 

-- Che mi vieni a t rovar fuori, ades-
£0 I Cosa vuoi che mi facciano V K poj 
me no infischio io ì Oste porla da bere . 

Carlo, quan tunque avesse cercato di 
mos t ra re indifferenza, tuttavìa le parole 
deU'amico lo aveauo turbato uou poco, 
e ment re gii altri tumul tuar iamente 
chiaccheravano, gr idavano, r idevano, 

i l 
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Causa contro Pascucci e C, 
• i l l " W I ! • 

CORTE D'ftSSlSlE 
DIKAVBMA 

^̂  ^ ^ • • _ i i i f f — • ^ - - • -

Presidente, cav. Muratori «^^^^^^ 
d'ÀppelU, - Giudici, avv. P-J^'-^^^» 
avv C. Casalia. - Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli SosL Proc- Generale. 

Udienza del H ottobre 1874. 
V udienza è aperta alle 10 i\^ colie 

solite formalità,. 
Seguita ì' audizione dei testimoni sul 

capo 7*» (Assassìnio dupììce dei fratelli 
Tassinari Augusto e Luigi, commesso 
fuori città la notte del 18 aprile 1870). 

Accusati: Pascucci Arìstodenf^o, Anto-
nelU Agoatinò, Biancaùi Angelo, Severi 
Achille, Dall'Agata Luigi, Corradmi Ru-
lilio. i 

Eugenio Cicogmni 
Pres. Voi avete conosciuto la maggior 

parte degU> accusati, perche anche'^^òi 
eravate • socio-della' società di mutuo 
soccorso ; avete avuto dei sospetti su 
nessuno ' dei vostri compagni qdbndo 
ìidiste il barbaro assassinio dei fratelli 
Tassinari^ ^ 

Teste.^ Nessuno : so peraltro che tutti 
gli accusati di questo fatto erano insieme 
poche ore primaj delJatto e nella festa 
da bailo idi'Giuseppa Monti mia zia ed 
in altre località*' 

' ' " Bonfanii i^ Giuseppe ' 
maresciallo dei RR. carabinieri 

Pres. Ella da cUi fu avvisata del fatto 
<Jei Tassinarit ' ^̂  '^' i 

Teste. Dal brigadiere dei RR. carabi-
nìerl di Borgo Adriano; appena sopu 
lolo mi recai primieramente. a vedere 
il cadavere di Augusto alla Madonna 
d«l Torrióne, poi al Ponte Nuovo a ve­
dere qoa«o di Luigi*. Oaìle wdogìm pra­
ticate nel ' momento su questo barbaro 
reato nulla mrisuUò^ ma feci dei so­
spetti. Un giorno venne a parìdrmi una 
persona di Ravenna, la quale'mi pregò 
di non fare delle indàgini ulteriori sul 
fatto dei Tassinari perché avevano i 
settari deciso di ucciàerwl lì generale 
Robìlant che reggeva la prefettura di 
Ravenna, mi mandò a chiamare e mi 
mostrò una lettera anonima, in cui si 
diceva che se io avessi scoperti gli auto­
ri dell'assassinio Tassinari mi avrebbero 
ucciso, ed era stato indicato Ulisse So­
prani detta Birden quello che doveva 
effettuare l'iniquo disegno della sètta. 
Ma io posi in non cale le minacele della 
sètta, agnello stesso tempo che io an 

. m • ^ I. I—K 

e eli s*era fatto s«rio e sì mostrava im-
pensierito. — Î  che,cosa, mi potranno 
f^re poi*? .Farmi emettere "in prigione*? 
Eh via,, per così poco ! non ci penso 
nemmeno- E ?e mi. ci mettessero 1.,. 
Che cosa dJrfibbe 1» Maria ̂  sì strin 
gerebbe nelle spaUQ.,*>,je il nipote del 
parroco potrebbe allora farle la corte 
a suo. bell'agio.... Ah no I è impossibile I 
Ella mi enìa ancora; ne son certo che 
m'amai.,,.,!ed io^ Io invece faccio di 
tutto per ^-endere più difficile un?i ri> 
conciliazione con suo padre e con lei, 
e poi avrei la pretesa d'impedire che 
un altro, più onesto dì me, le profes­
sasse amore ed ella gli corrispondesse,? 
Ah, sono veramente ridicolo/ JE ja 
causa dj tutto | Eccola là t e gettava 
uno sguardo di aprezzo su gli amioi, 
che gli stavano attorno. Maledetta quella 
volta che. li ho conosciuti e che' ho 
porto orecchio ai loro consìgli, Sarebbe 
stato meglio che,,.. Oh, ma non e' è piià 
rimedio orma] I . ; 

A questo punto il Ulo, de' suoi pen­
sieri fu interrotto da uno .de' compagni, 
il quale, essendosiaccorto dell' improv­
visa serietà di lui, dopo averlo osser 
vato per qualche momento, uscì a dire: 

— Cùs' ha, Carlo ? 

dava guardingo, mi procurai esatte, in­
formazioni sul fatto, 0 mi constò che 
Biancani Angelo ne era slato uno degli 
autori. 

li teste «vv. Modi Giacomo, riguardo 
al Biancani, dice che questi, dopo che 
fu ammonito, tenne una condotta lode-
volissima: prima dell'ammonizione non 
saprei dir nulla perchè stava quasi sem­
pre fuori di casa (il Modi abita nella 
di lui casa). 

Doni Frajìcesco 
Pres. Ella era ammalato nell'epoca in 

cui furono uccìsi i fratelli Tassinari? 
Teste. Sì, m« ne stavo a letio, e ve­

niva quasi sempre il Biancani Angelo a 
trovarmi, ma non,rammento se nella, 
sera in cui furono uccisi i Tassinari il 
Biancani venisse a casa mia a trovarmi. 

Pres. È venuta la moglie di Biancani 
a casa sua? Che cosa le disse•? 

Teste. Una sera la moglie di Biancani 
venne a domandarmi se mi ricordava 
che suo marito fosse stato a-casa mia 
nella notte del fatto, io risposi che non 
mi ricordava per niente, che se mi a 
vessi ricordato, l'avrei detto; la mogie 
insìsteva dicendo: « Ma sì che e'erat si 
che e' era I » lo ripeteva che non mi 
ricordava. Venne in seguito anche, il 
cognato di Biancani, a- cui feci la stessa 
risposta. , • ' 

Sabbatini Giuseppe depone che nel-
raccompagnamento dei fratelli Tassinari, 
vide vicino al feretro i di. lui amici, 
Pascucci, Severì,,Vicari, ecc*; che in uo 
dato punto della strada si fermarono ì 
cavalli e non volevano muovere il passo, 
per il che esso senti d^lle.donnìcciuole, 
che seguivano il:convoglio, esclamare: 
«,Y|i;èlÌl peccato dietro: i cavalli non 
vogliono camminare,.» .•,-<-. ^ 

.Vengono lette dal cancelliere le de­
posizioni di due testi, uno dei quali as­
sente e r altro ammalato, che non pre­
sentano particolarità di sorta.'» 

HÉ esaurito il 7° capo d'accusa, 
i iSj. passa a trattare dell'8*'capo d'ac-
cuspi* (Assassinio sulla persona di So­
prani Ulisse,; commesso la notte del 20 
giugno 1870). Accusati : B'ancani Angelo, 
Santucci Apollinare, Severi Achille, Dal­
l'Agata Luigi, PiazZiì Pietro., 
ivvPres. (Volgendosi:.^gli accusati). So­
prani Ulisse detto Birdeny uomo di cat'. 
ti va fama, usciva la sera del 19 giugno 
1870 di casa, abbracciava la sua amante 
(Ravaglia Giovanna colla quale convi­
veva, e prima di licenziarsi le diceva: 
* Vattene a letto, bisogna eh' io sorta, 
ma non son sicuro di ritornare.» E più 
non ritornò, perchè dopo la mezzanotte 
fu trovato cadavere coperto dì ferite, 
nella via di S. Croce. Come spiegare 
quest'assassinio T II Soprani era, legaliO^ 
da vincoli di amicizia con Tassinari AÙ' 
gusto ed ebbe l'imprudenza di impre­
care contro, gli uccisori di luì e del 
fratèllo; ecco spiegato l'enigma di que 

— Io? niente. 
— Bl perchè dunque ti sei messo di 

sì cattivo umore; poco fa eri tanto al­
legro! -i, :,, 

-7 .Kol SO nemmen io, rispose Carlo 
con un piglio stizzoso; indi con tuono 
rìsojuto, volgendosi a tutta la compa­
gnia soggiunse: ••••,, 

-^ Qr, nien vo a cas^; vi saluto. 
— Cornei sì presto?, dissero lutti ad 

una voce: Ti sentiresti malal , 
•4 Sì, in vero, non mi sento troppo 

bene. A rivederci L ,.1, 
• ,-^ Ma ci scommetto che l'altro si 
seme peggio di te, osservò uno. Ti di­
spiacerebbe forse d'avergli data quella 
leeone? t 
_ -^ No, no. Lasciatemi. In questo mo­
mento provo un vero bisogno di ri­
poso. A rivederci. 

— Addio.. 
Con tal pretesto Carlo si tolse dì là 

e s'avviò direttamente a casa sua, tutto 
pensoso e coll'anima in preda a vivis­
sima agitazione. Gli amici, rimasti al 
l'osteria, ii^^x\ mancarono di fare \ loro 
commenti sullo strano procedere di lui 
in quella sera. Noi, lasciandoli dire, 
faremo punto qui, per risparmiare ai 
lettori, più che sia possibile, la noia. 

Continm^l 

sta morte. La sètta deliberò la sua morto 
per ragione di comutìe salvezza, e per 
ohe temeva che Soprani Ulisse, troppo 
dedito al vino, in un momento di eb-
brezza potesse svelare ì segreti' esnfi­
datigli dal Tassinari (11 Sopruni non ap* 
pjrteneva alla sèttii degli accoltellatori). 
D) questo fatto siete accusati voialtri 
cinque; rispondete ora alle mie domande. 

Accusato Uxamani Angelo 
Pres. Eravate legato da amicizia con 

Soprtiniì 
Imp. Non io conoscevo nommeno; 

conoscevo però iJ di lui cugino Lt̂ opoldo 
Soprani, col quule un giorno dissi che 
due 0 tre sere innanzi io avca salvato 
la vita al dt lui cugino Ulisse che era 
stato assalito da più persono, che già 
gli stavano sopra coi tìolteili. 

Il presidente «li fa rilevare che nel 
1' esame scritto ha deposto di non aver 
mai parlato con questo Soprani Leopoldo-

Pres. Avete in mente dove siete stato 
la sera in cui fu ucciso il Soprani? 

fmp, Non io saprei precisamente ; po­
trebbe dursì clj.e* io , fossi in campagna 
ad attendere ai mici lavori. 

Pres. Non vi ricordale di essere sta'o 
in quella notte nell'osterìa ài Paolo Zac. 
cagnoni insieme a Didl'Agnta Luigi e 
Santucci Apollinare? ; .̂  

Imp, Non sussiste. affattOn, . 
Pres. Con Giovanni Resta avete mai 

parlalo dell'assassinio di Soprani? 
: fmp. Mai, e poi mai; quello che dice 

il Resta è tutto falso. '• • 
Acc. Severi Achille. 
Pres. Avete conosciuto Ulisse Soprani 

delio ììiràenf 
1̂ 1 p. Di vistii. 
Pres, Vi ricordate dove avete passato 

lasserà in cui avvenne questo assassinio? 
Imp. La pa^^ai /jell'pr^o della Società 

delia Canrjpagna ove vi erajesta.fij baìlo.̂  
Pres. Vi ricordate quii'ndó ci siete an 

dato, quando siete partito, e con chi ab­
biate bal!,'to?i.tn 

Imp. Non mi rieorHo altro senonchè 
dì essere panitp^da quella festa mezz'ora 
dopo la mezz^nptte; .andai a casa e la 
mattina feeppi'il fu ito^ 

Pres. Sapevate che Soprani fosse amico 
dei Tassinari? 

Imp. Io era amico di Luigi Tassinari, 
ma non miisono mai accorto «̂ he esi­
stesse re)azion€^Jra, lui e Soprani. . 

DJir Agata^ Luigi, . 
Pres SapHIi'te che Soprani avesse ami­

cizia coi Tassinari? ' 
' Imp. Non lo so; qualche volta però 
\ì ho visti insieme, 

Pres, Da chi avete sapute rassassinìo 
di Soprani? 

Imp. Lo seppi la mattina 0 nella bot 
ttfga dei mio padrone, 0 in istrada dalla 
voce pubblica* 1 

Pres,, Dove slete stato voi quella sera 
dell'assassinio? : ,, 

Imp. 0 andai, dalla mia amante, op­
pure nel Borgo'Adriano. 

Pres. Andaste mica nel caffè di Muz-
zavillani, o nelrosterib'dì Zaccagnóni? 

Imp. Nossignore. 
'Piazza Pietro, ' 
Pres. Avete fmai visto il Soprani in­

sieme ai Tassinari?! 
Imp. ]N[on mi ricordo. , 
Pres Là sera in cui avvenne l'assas­

sinio di Soprani siete mica stato insie­
me a Dall'Agata, Santucci é Biancani 
nell'osteria tii Zaccagnoni? 

Imp. Non mi ricorclo, 
Pres. Voi nelle carceri di Bologna a-

vele conosciuto un certo Gol fieri; avete 
mai djBt|̂ p a JuJ, alludendo al, vostro ar--
resto avvenuto"in Roma: « Ah se avessi 
avuto un coltello, avrei finito quelli che 
mi arresigrono, come finii quello di Ra-
venna?*r 

, Imp. Conobbi Golflerì, ma non ho mai 
tenuto con lui questo discorso. 

Apollinare Santucci* 
Pre^. Nel giorno in cui Soprani fu 

ucciso avete avuto occasione di vederlo? 
Imp. Non lo vidi affatto, come non 

vidi neppure.! mìei coaccusali. • 
Pres. Lì̂  sera del fatto dove siete slato? 

, Imp. Non potrei precisare se fui a 
letto colle febbri, 0 a fare all'jamore, 0 
alla stazione dovè fò era impiegato. 

. Pres. Siete stato in quella sera nella 
Stjradajî i circonvallazione tra San Ma 
mente è Porta Sizi? 

fmp. No. , . 
Pres. Avreste mica avuto occasione 

di lordarvi dì sangue in quella sera e 
d'aver detto ad un vostro amico: f non 
sarò più sporfip di sangue ? » . 

L'imputalo nega. t 
Il cancelliere legge la perìzia medica 

sulle riportate ferite del Sopruni, da cui 
risulla che le sue ferite furono la causa 
deljl' inimediala di lui morte. 
. ,L' usciere mostra agli accusati un pu 
gnale, fatto con una ìr̂ iiia di baionetta 
rinvenuto t̂ ul luo^ò del reaio, che gli 
accusati negano di riconoscere. 

Comincia 1^audizione dei testimoni 
La Lucia Baccarini depone che cono 

sceva li Soprani e tidi parlare della sua 
uccisione. Sette od otto giorni prima di 
quest' uccisione si affacciò una notte alla 
finestra, Ritrattavi da un rumore che in­
tese nella strada. 

Pres. Ebbene; che cosa sentiste ? 
Teste. Sentii uno che diceva al Sopra­ni 
«Quando sei ubbriaco,.comprometti 

sempre qualcuno; faresti meglio ondar­
tene a letlo, Se non c'è'il tuo boia que­
sta sera, sarà domani sera. 

ìiatmjlia Giovanna 
amante di (lime Soprani 

Pres. Avete sapulo dal vostro amante 
ch'egli fnsse amico dei Tassinari? 

Teste. Sì specialmente di Augu.';lo- An­
che Angelo Bianconi era suo amico; un 
giorno venne a trovarlo a casa, 

Pro . Vi ha mai detto nulla la Bacca* 
rini Lucia? 

La teste racconta il fatto tde e quale 
ha narrato la Lucìa Baccarinì. 

Pres, E vostro marito vi hn mai detto 
nulla sui timori che lo a^ssìjlivano? ; 

Teste. Un gfòî ììd', èóggìurige, è venuto 
a casa tutto conturbato, dicendo: '*' 

« 0 ^ammazzano, me, 0 io ammazzo 
lorp » Invitatolo a spiegarsi, ejyli ini 
rispose; « Che Vuoi pensare a me? Oggi 
ci sojio, domani non più; quando forto 
di casa, non sono sicuro di ritornavi. • 

Una^^pra di poco precedente a quella 
della sua morte, nel tornare a casa mi 
dìs^e : 

« Mi vogliono ^ftcompaghat^e!a casa, 
mi vogliono condurre in luoghi nascosti, 
ma io non itlì fàscio tirare intrappola;' 
e non sono mica i Tassinari rhe, dopo 
essere,j^taM (joAdotti in luoghi remoti, 
furono uccisi^dai loro compagni.,» 

Pres. Avete mai veduto [il vostro a 
mante insieme con Santucci? ' 

Teste. Lo vidi insieme la sera, pochi 
momenti prima cho avvenisse il' fatto ; 
sonp.,andì|ti all'osteria insieme^ 
; ^X^<^. Quando udiste la notizia dell' uc­
cisione di Soprani Ulisse, avete conce-
può dei sospetti ni Santucci?, 
. Teste.,Nossignore; però venne uno a 

niìItacelarmi di morte, «e avessi detto 
il verd: 

Pres, Sapete chi sia slato? 
Tt'Ste. Non lo so. 
Santiicci nega tutto quello^ .̂phe dice 

là teste; nega d'avere avuto amicizia 
col,Soprani, d'essere andato secoìui al­
l'osterìa, ecc. 

La.seduta ò sciolta o]le:4 liS i - i i 
iContmua) 

0 a trattative iniziate fra i 
parliti dell* Assemblea, sembrano asso 
iutamente prive di fondamento. 

GÉRiANIi^ 26. ^ Si ha da Berlino : 
11 bilaiieìd della marina da guerra pel 

187B, presentata al Consiglio federale, 
comprende nelle spese ordinarie 10 mi­
lioni; nelle straordinarie 11 milioni di 
marchi, per le prime quindi 5 milioni 
di più, e per le altre 8 milioni di mar­
chi di meno, ^ 
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ROMA, 27. - ASàTcurasi che S, M. 
ìLRe verrà in Roma nei primi giorni 
d l̂ mese entranisa e vi si tratterà circa 
Ima settiniana.j^,, 

>— Sonò attesi in Roma a giorni Sua 
AltezziJ Beale iJ principe Umberto e la 
principessa Margherita che qui verran 
no a passare l'inverno. {Libertà) 

— Il cardinale Barili avendo avnto 
jefi. un nuovo accesso di apoplessia, il 
sluo' stato è dì molto peggiorato e lo 
mette in grave pericolo di vita,, 

MESSINA, 19. - La notte del 17 al 
18 ottgbr]e, al punto Mosè sulla via che 
da Brolo porta a Sani* Angelo, fu assas­
sinata una giovane ventenne, nativa da 
Brolo, mentre fuggiva col suo amante. 

I carabinieri infimantinenti arrestarono 
gli autori, due fratelli rìeiPuccìsa. 

BARI, 2G. - Alle ore G 35 di questp 
sera è arrivato i | ministro Bonghi e fu 
ricevuto alla siozfone d̂ dlfì autorità cì 
vili e militari e, dal corpo della pubblica 
ìstrpzmpe. Gjiunto al palazzo,]della pre 
felturà la banda cìttaaina iniuonò l'inno 
reale, ' 

K0TI21S BSTSRB 
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FRANCIA, 25. ^ La Patrio pubblica 
la seguente nota: 

• 

« Sappiamo da buona fonte che il ma-
• P • • • • . - • . - . \•^l. " •;•:•:.,. . 

rescìallo Mac Mahon è assolutamente*con 
trario a qualunque specie,d'evoluzione 
verso il centro sinistro, R]h quale al­
cuni depiitàiì \^orrèbberp disporre il mi­
nistero per comporre una nuova mag 
gìoranza. Il maresciallo davanti ai pe­
ricoli di giorno in giprno-jmaggiori ai 
quali il radicalismo espone il, paese, ha 
più che mai in anìmĝ  di noi) separfjrsi 
da alcuno dei grupprparlameritàri che 
formano il partito conservatore e che 
approvarono la proroga dei suoi poteri 
il 20 novembre dell'anno, scorso. .:, 
i — Il principe dì G^tó^iba pure ac­
cettato un invito a pronzo dal duca di 
Mouchy, bonapartista. Deve arrivare a 
PyJfigi 1«* principessa di Galles. Il ritor­
no dei principi rogìesì a Londra deve 
aver luogo fra pochi giorni. 

— La Corrmmdance llavas ^mm'4'*^ 
che tulle ie voci sparse da alcuni gior 
nali e relative a moditìcazioni minisle-

l i i g e i t o 41 rleur.so. »•> h^ Corte 
dì (tassazione di Firenze hu respinto il 
ricorso itegli accusati Musner, Artusì, 
Pielropan, ecc. contro lu sentenza della 
nostra Corte d'Assisie che li aveva ri-
len^uti colpevoli e condannati per un 
furfo di vestiti commesso a danno Pe-
rimpruneri nella Via S. Matteo. 

Trlbunnle, , .Corrediot&ale. -— U , 
processo per appiccato incendio contro 
Ventiinhi Orsola è statq ^rinviatp a tem­
po jndelerminalo perchè la ̂ d.fesî  (avv 
Mopìci) ctiesé l'assunzione di periti sjallo 
staio meniàìe dell'accusata. Speriamo 
che la giovano .tccuèata' otterrà dalla, 
clemenza del giudicfìa determiiiazìone 
più prossima delr udienza ieri rinviata, 

' ,' ' ' ' 1 " • • • \ ' + • ' " 

ProecMSO ^pfl^daa*». t=s Oggi,. 29, 
la Corte d'Appello di Venezia riformò la, 
sentenza del Tribunale di Padova, con 
dicbìarazione di non farsi luogo a procej 
diment^ secondo an:he le conclusioni 
dei Pubblico Ministero, 

u i b n t i i m o n t t presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padovi^:" ' 

30 ottobre. Contro Miotto Bonaventura 
per falso in documento privato. Dif. av­
vocato Baggio.^ 

I l ' U a l o n e eletiérAÌe. —^ Questa 
ser^, 29, alla'oro 8 pom.'nella sala In 
Via S. Bartoiommeo, casa Bellotto, di 
fronte alla Via Porcilia, avrà luogo una 
riunione elettorale per discutere l'indi­
rizzo del paî lito democratico nelle im­
minenti elezioni generali. 

h ~ j " 

Coife«l0ll(» C o m u n a ì e . -^ Venerdì, 
30 corr., alle ore 2 pom. avrà luogo una 
seduta deL Consìglio, sessione,,straordi­
naria, per discutere il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta segreta 

1. Comunicazione della deliberazione 
presa d'urgenza dalla Giunta colla quale 
f).ĵ  accordato il trimestre mortuario alla 
sjg,» Bernardini Elisabetta v.» Scoltonì. 

2. Nomina di Maestri e Maestre per le 
Scuole primarie. 

3. Nomina della Direttrice, dell' Ispet­
tore didattico e del personale insegnante 
nella Scuola Superiore Femminile Seal-
cerle, 

;'4. Approvazione degli stipendi agricn-
piegati della Cassa di Risparmio e della 
nomina dei medesimi. 

^edutxi pubblica 
8. Autorizzazione al Sindaco di trama > 

tare il certificalo n. S4464 della rendita 
annua di L. 3170 in altro certificato per 
la rendita d| lira, 1(100,-,. e(i jn carte/ie 
al portatore pèr-annue lire 1570, eciò 
alio scopo dì eseguire la deliberazione 
consigliare 8 dicembre 1873. 

G. Modificazioni ria recarsi allo Statuto 
peti ie scuole primarie, del borato nella 
sedjùta 29 agpgto,̂ prAS.sii;no passato, IH 
seguilo alle ossorvazìoni del Consiglio 
Provinciale scolastico. 

7, Proposta di prendere in affitto per 
due anni gli spalli e fosse della mura 
di circonvallazione. 

8. Accettazione del dono fatto dalla 
Aèsociazione per le Scuole serali festive 
professionaU di una cartella del debito pii-
blicp della rendita annua di lire 25, e 

I '• 

di lire S62,68 e fondazione di un premio 
annuo a favore dell* alunno, che più si 
distinguerà nella Scuola di lìscgno prâ  
lieo, di modellazione e d'intaglio pogli 
artigiani. 

T e Air» Cittribsftidl. — É pubbncato 
il manifesto della Compagnia drammati­
ca Casilini BiogiRoMh diretta dairariista 
Luigi Biagi, la quale darà in Teatro 
Garibaldi uq corso dì recite nella prQ* 
sentiC siagioriG Jiutuunule. 

0 
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Ne riparleremo quando sarà pubbli­
cato r avviso della prima rappresenta­
zione. 

Avveniamo inlanio che l prezzi sono 
i se>Juenti : 

Abbonamento per n. i2 recite lire b 
indistinta.nento ; idem alio scanno chiuso 
lire 2,50: biglietto d'ingresso alla platea 
a prima loggia cent. 80: seconda loggia 
cont. r»0: scanno chi ti so (oltre l'ingres-
eo) cent. 40. 

nag:a«!eA bpaofn<ÌA. — Ieri 'matti­
na, in contrada Suracìnesca, mentre la 
fancìni letta Cescuiti Elisa^ d'anni 1 e mesi 
fij stava vicino al focolare delia casa 
n. 49G8, dov'era stata aflfiiata ad una 
donna, in assenza della madre, rove-
gciiUasi una pentola d'acqua bollente, 
VElisetla riportò tali scottature che in 
breve ne moriva ìn mezzo ad atroci 
spasimi. , 

Avviso ai genitori, e ai custodi della 
prole. 

Oittttlbas vi»v««ieBMo. '« lerî  alle 
ore 4 e mezza circa, l'omnibus prove­
niente da Bassano, adqn ,punto8i rove-

* sciò, essendosi uno dei C;ivalli adombrato 
per un mucchio di lana, che alcune donne 
aveano formato sul ciglio dvlla strada, 
dopo aver lavata la lana, nei fosso. 

Nessuno dei viaggiatori riportò gravi 
lesioni: solo una signora ebbe una la­
cerazione alla testa'per effetto del pet­
tine che le si conficcò nella caduta. 

Cambiata la carrozza il viaggio fu 
continuato. 

XI M9«eetUffÌi0ne di stamane dice 
che il governo ha ordinalo a tutti i 
gìornati dai bandi vmt^li di riprodurre 
un articolo dalla Gazzetta d'Italia circa 
le elezioni. 

Frottole! 
Fra ì tifiti ci siamo anche noi, e noi 

Mf>» abbiamo ricevuto l'ordine a! quale 
il fiflccfttf/lion« allude. 

Animo via \ Diamo hando a certe frot­
tole, e sopratutio non diamo bando al 
buon senso. 

Colleipio di Piove Cousolve. — 
11 Bacchxglione è debolino, debolino nella 
sua risposta di stamane al nostro artì­
colo di ieri su questo Collegio. 

Una sola frase ci ha colpito, 
A SUO' tempo verrà fuori il nome. 
Come? Non avete ancora il nome? 
/ nostri amici non ci hanno ancora in­

dicato chi hanno scelto. 
I vostri amici ! E il porta-stentar do f 
Conclusione: ci aspettavano a Filippi 

e noi lì attendiamo a Piove-Con sei ve. 
Col legio di Ci t tade l la CAiupe» 

samptcro. — Una corrispondenza da 
Padova, in data 2b corr., al Tempo di 
Venezia, occupandosi della rinunzia dei 
cav. Girlo M̂ duta, e dei nuovi candi­
dati dì questo Collegio, pretende sapere 
che Antoìiio Tolomei, se fosse nominato, 
rinuncierebbe. 

Por oggi non intendiamo trattenerci 
più a lungo sul Collegio di Cittadella : 
possiamo però assicurare che !e inten­
zioni atlribuite dal corrispordente ad 
Anlmio Tolomei non sono conformi al 
vero. 

Siamo anzi certi che eletto non ri­
fiuterebbe, •. 

€uUesli» dt Vittorio. — Ci scri­
vono;, 

Qui la lotta elettorale ha preso una 
piega, che non è la più soddisfacente. 

• Da parto di qualcuno non si combatte 
più colle armi leali del diritto e della 
fiigione, ma vi si sostituisce V insinua 
zione, l'insulto, e noi} si porta rispetto 
neppure ai rapporti firaigliari dì Tizio 
e dì Caio. 

1 ben pensanti conservano sempre 
tutto il loro fiivore per l'egregio^ fiasco-
lato: tuUavin, dopo tante ostilità, ria-
quista un po' dì ttirreiio iinche il Ca-
staimi vo, né mancano i fautori del Deo-
AalL Questi ha la sû i lancia spezzata 
nel signor Costantini, forse innamorato 
ideila famosa divisa dei suo protetto; 
Vita ilRet Abbasso il Governo t 

Ho sempre fiducia che it Pascolalo 
vìuî cirà, ma vi assicuro cLie gli sì fa 
una guerra formidabile. Chi vivrà,vedrii. 

X. 
TI 

-^ La Slampi dì Venezia, giuntaci 

stamane, dietro tè notizie di un suo 
corrispondente da Vittoriô  temendo che 
col dividersi dei voti frdt il Casteìmmo 
e il Pascolalo^ sì riesca a facilitare il 
trionfo di un candidato rosso, propone 
che i voli del partito moderato sì con̂  
centrino sopra una candidatura locale, 
che incontra molto favore, sul nome 
dell'ingegnere Zam. 

Coltelli di VoBtezla.'— \\\hinno-
mmmto ha ricevuto la lettera seguente: 

yonesta 27 oHobre 1874. 
Prefji. St̂ . Direttore 

hi ritorno ieri dalla campagna, tro-
vai vero quanto riportava il Giornale di 
Padova del 22 corrente; il.nome del 
colonello Miceli, che dal titolo compresi 
essere invece Micheli e precisamente 
il mio, è in giro tra di alcuni elettori 
di questo I e II collegio per averne il 
suffragio* • , : 

La prego a mio nome di rendere di 
pubblica ragione, come io non intendo 
giammai di rivaleggiare cogli onorevoli 
Pambri o Maldini, perchè essi non solo 
sono miei amici, ma anche perchè,Ve­
nezia difBcilmente potrebbe trovare, sìa 
dal lato della dottrina che da» quello 
dell'operosità, chi potesse meglio rap­
presentarla dinanzi ai paese. 

Mi creda con stima 
I Suo DevQt. Servo 

G. MlCHELLt. 
—Sono curiosi certi fenomeni, à cui dà 
luogo la candidatura Fambri. Non v'ha 
dubbio che riuscirà, ma la Società del 
Progresso nella sua ultima adunanza e-
lettorale ne ha proposta resclusìone ad 
una ni mila. Sotto voce si va dicendo che 
Maldini stesso, in seguito alla sua lettera 
al Presidente dell* Associazione dhUilitd 
pubblica, combatte il Fambri nascosta­
mente ad oltranza. Nullaostante, vi ri­
peto, che riuscirà, ma è anche proba 
buissimo che debba sottostare al bal­
lottaggio. F 

ULTIME NOTIZIE 
I I I I i i ^ j m^^^mM^i^mm 

Dispacci de! Manitore di Bologna: 
Napoli 28, ore 1 p. 

H Municipio di Napoli ha votato una 
pensione vittdizia di lire 3,000 a favore 
del generale Garibaldi. 

Bonghi giungerà qujesta sera, e do­
mani proriunzierà' un dlscorsdff̂  al UìiW-
chevtò ' omw^ i ' dópb'^i"'M' ripartisca' 
per Roma* > : -ir.̂  iii . 

i < j ' * ; ] / , . r «Berlino 28, ore 9 p. 
I deputati della Lorena hinnò decìso 

di prendere parte alle sessioni del Reich-
StJg. 

rt": 

Roma tirano dì lungo nella beata apatia 
che lì distinse fin qua. E il res tua agitur 
dei loro padri? l padri sono morti e non 
possono più venire a ripeterlo agli orec­
chi dei figli neghittosi. In verità la cosa 
fa torto alla città che ecc. ecc. e com-
pendiate pure in quelle tccetera tutta ia 
rettQrÌpa, del^nelassica fraseologia. , 

Intanto il giorno della prova s* avvi-
'cìri?̂ ;̂ , î 9(\f}jdidati' n9h,,?ofto trovati. Pur 
che a furia .dfindugiarsi noq si vada a 
finire come \\ vp<?chia C(&libatarÌQ .citato 
un giorno alla Camera dal vostro Breda, 
cioè a sposare la serva J I. F. 

• • ' * ^ ' > • * . . . - ^ * Y . - . \ • 
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IJfflef» dello filtftt» eìvllo^ 
Bollettino del 28 ottobre. 

Nascite, — Maschi n, 3. femmine n. i: 
Matrimoni. — Tessaro dott. Angelo fa 

Kroìoìao, negoziante di legnami, celiJbe; 
con Suppìey Santina di Simeone, possi­
dente, nubile, entrambi dì Padova. 

Moschin Francesco di Antonio, oste e 
falegname,celibe, di Carrara S. Giorgio', 
con Fassina Regina di Antonio, dome­
stica, nubile, di Padova. 

Afoni. — Corazza Nicodemo di Anto­
nio, agente di negozio. 

Ceschiuii Elisa di Emilio d'anni 1 e 
mesi 3» 
' Cognokito •Migliorato Teresa fu Gre 

gorio, industriante, d'anni 07, vedova. 
Un bambino dell'Istituto Esposti, 
Tutti di Padova. 

Non 6 molto ̂ tempo che Sua Santit̂ ^ 
voi en d 0 diiii os tra re la ^ ql o r oì a \ ip ̂ res • 
sione cannonatagli da 11* affes 10, 'io i ;Ger -
mania dì alcuni pralati cattolici, rivolse 
all'Imperatore Guglielmo una lettera au­
tografai concepita nei termi pi più mo- ' 
derati, e facendo appello ai sentimenti 
cristiani AeJiftvriino, perchè cessassero 
quelle persecuzioni, che a p:irere del 
Ponletico non avevano altro scopo che 
quello di rhìtorzurQ-., Jâ  politicâ ; di/un 
ministro di fronte aìrelcmento socialista 
della Germania. 

Sappiamo che a questa lettera del 
Pontefice ha risposto,̂ per debito di cor­
tesìa, IMmperatore. Guglielmo, assicu­
rando il Santô  Padre cUe i suoi sentì 
menti verso il capo della Chiesa catto 
lìca furono e sì mantennero sempre 
rispettosi i , ma che la .politica segui (a 
dal suo governo contro una parte del 
clero caftoJi(i9, iiJi,̂ fi|?Taianiav lungi .dal­
l'essere» animata da alcuno' spìrito di 
ostilità, era intesa-a combattere la con-
dotta ingiustificabile del partito cattolico 
contro l'unità MV impero e le volontà 
del^^grande maggioranza del popolo 
tedesco. {FanftUla) 

* W ^ ( - * r h — * ^ Idilli Pf .^7y#>^4»f .vi4^wvh,^. . ^ 

Leggesi nella Voce della Verità:' 
Dietro istanza dei consoli di Spagna 

e di^ermania ìl̂ governp fj;ancese, co i 
me ali su, fece inlermre molti carJisfei 
dalle troniiere d(̂ 'Pirenei. Tra'tjuesti 
inisrnaìi v'ha pure il signor Ca stillo che 
ci inviava da Hendaye ì particolari no­
stri dispacci sulla guerra dì Spagna. 

É già provveduto però affinchè quei 
telegrammi proseguano a pervenirci e-
guai mente. 

f'ìii . {•« '•imWi • '•'•ili f ' / i K <f '«- ' • • * ( • • • • • . • * 

Estratto dai giornali esteri 
= f. 

1 A Berlino è giunto il voto delia Da 
viera sulla questione del R:ìalrimonio ci­
vile, ma secondo il giornale « Le ultime 
notizie » esso contiene tante riserve, che 
bisognerà rinunziare a discutere la legge 
nella prossima sessione del Reichstag. 

Il principe Bièmark è atteso di giorno 
in giorno a Berlino, egli assisterà in 

•idubbiamentè all'apéKùtà dei Reichslag. 
si dice che'Hl prìncipe r Iter nera rinvi­
gorito e jiòtrà restare qualche'tempo 
di più a Berlino, ove la sua presenza è: 
necessaria. Egli ndWassisterà''é1 procèsso 
Kullmann alle'Assisie di "Wiirzburgò, ma 
verrà interrogato col mezzo d'un dele­
gato. È dubbio anche se egli, comesi 
diceva, comparirà personalmente nel 
processo Arnim:;' 

11 ricevimento dei tre nuovi membri 
. dell*, Accadf.mìau francese venne flss&iò ̂  
come segue: Md îères,'-ili'biografo, di 
Petrarca, sarà ricevuto' giovedì, 3 di­
cembrê  Alessandro Dumas d 14 gen­
naio 1875, e Caro alla fine di febbraib,̂  
Al discorsd di ingresso dì Dumas rispoî -
dei;à il visconte d'Haû sQpville. jn aprUe 
seguirà contemporaneamente la scelta 
dei successori ai membri defunti'Jules 
Janin, e Quizot. 

trattato dì Parigi, e sul suo trattato del 
1862 colla Turchìa, che contiene un ar­
ticolo addizionale mancante negli altri 
trattati ira la Turchia 'èie altre poten­
ze, salvo quejla colla Busaia. Questq ar̂  
ticolo addizionale dice che il trattato di 

+ I 

commercio nott muta per nulla lo Sia-' 
lus 7uajrelativamente ai principati Dav 
nubiani. 

Da quesi'epocrrAusiria ha conchiusp 
diverse convenzioni doganali coi prin-. 
cipati secondo il bisogno Ma essendosi • 
notevolmente accresciuto il cora'riaércio ' 

' } F . N • ' , • 

fra le due nazioni, e potendo aumea- > 
tarsi ancor più col' prossimo collegi-' 

I • ' . ' • ' • ; \ •• '• 1 

mento d'Jte linee ferroviarie, questo 
convenzioni vogliono essere meglio [ÌVQ' 

Contuttociò l'Austria non ha inteso di , 
conchiudere coi principati dei (raittif»V ' 
ma delle fiqnt;ÉnÌioni a quelle steŝ ef;*;̂ ' 
condizioni con cui a suo tempo fu stretta 
ìa convenzione postale., : 

La Turchìa non protestò formalmente 
contro le dette trattative, ma deside­
rava che rAuslria facesse presente ai 
principati, la convenienza di chieder prl-' 
ma l'autorizzazione della Portâ  ciocché 
però venne ricusato dall'Austria. 

: 3 t ^ . I l r ^ ^ . l I l ' ^ l l p . t i ^ ^ 
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le ore 9 pèr-̂ Strfesa; ' 
MififetPo»lar]^m*: • 

{Agenzia Stefc^nì)' 

j, |3,f}Tr> II.principe IJornitt̂ asq. 
parte domìfttìrìa alle 

presenterà un progetto per l'aumento 
'del S per cento sopra tutte le imposte. 

BERLINO, §8. — Aspettasi oggi la., 
liberazione dì Arnim verso cauzione. 

BERLINO, èfe. — L'istruzione nel prò--
cesso di Arnim essendo terminala, Ar-
iriìm fu postò 'in libertà mediahte cau-
Viene di 100 mila scudi'. Arnim. andrà 

1^ H . . .: - - i . :̂ •-•• ,-

a Nizza per fortificare la sua salute,. 

\}i 
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11 governo spagnuolo ha pagato una 
indennità per il Virginius. Gli altri re­
clami degli Stati Uniti saranno sottopo-̂  
posti ad ,una commissione di arbìtri. 
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R. OSSERVATOmO ASTRONOMICO 
D PADOVA 

30 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raed. di Padova ore U m. 43 s, 46,0 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 46 s. 13,1 

Osservazioni \feteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

- • ^ 

3 orriere della sera 
^ 9 oUoj>»r«^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ ^ ^ . V ^ ^ B ^ ^ F ^ 

1 

. j ^ ; . : : ^ 

%S ottobre 

Barom a O*"—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant, 

6'3 
6,39 
89 

N 0 
ser. 

Ore 
3 p. 

763,0 
iB'6 
7,76 

N 0 
ser. 

Ore 
9p. 

76g,7 
10«6 
6,68 
70 
0 1 
ser. 

Da mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massima = -f 16-0 
i » minima = f 4 ,8 

BOLLETTINO COMÌ̂ EfeCl H E 
V*in9*9a. 29. - Rendita it. 74 10 74.25. 

i 50 franchi 22.16 22.17. 
cati.s&Rt̂ ?:.. 29. -- Rendita it. 74.10 74,15. 

i ?0 franchi 22.17 22.19. 
Sete. Mercato piuttosto liacco. 
Grani Ribasso nel frumento ; prez 

zi del grano turco oscillanti. 
(iAoAit», %7, — Sete, All'ari discreti nelle 

greggio» 

SPETTACOl'a 
TMAvno GrJknmAi^m —<• La dram 

maUca eompâ nì̂ a L.nìdin\ rappresenta: 
La villana di Lamporecchio, con Sten 
terelto^ e la farsa; Paolo e Virovna. — 
Indi il vaudeville; Funerali e Danze. 

— Ore 8. 

; . Boma, 28 ottobre. 
V Inghilterra non sarà più rappre 

sentala presso il Vaticano. Cosa vecchia 
direte voi, che ha ventiquattr'ore di 
barba, E siccome intanto a Roma non 
ai parla d' altro se ne deducono certe 
conseguenze poco liete per la Santa Sede. 
La va a rompere il ghiaccio. Olanda e 
Germania diedero l'esempio: Tlnghilter 
ra, seguendolo^ potrebbe tirarsi dietro 
qualche altra potenza; e un granae equì­
voco sarebbe tolto di mezzo. La bicìpite 
rappresentanza a Roma è una sorgente 
inesauribile di malintesi, non per noi, 
per le potenze che pagano a centinaia 
di migliaia il piacere di far la guardia 
a uri'morto. 

Abbiamo a Roma l'on. Sella, ch'ebbe 
accoglienze festose dall'onor. Minghetti. 
La sua venuta non ha carattere politi­
co, ma amministrativo; egli vuol pagare 
il suo debito agli eiettori di Roma che 
rhanno elevato agli onori del Campi­
doglio. 

Persona che è in intinia relazione con 
lui ni'asaìcura ch'egli è piià fermo che 
mai nel proposito di sostenere a ogni 
costò il ministero. Interpellato su certi 
écarts elettorali del Piemonte, egli ri­
sposò alzcmdo le spiiUe com* uomo che 
è già sicuro de) fatto suo. 

È cosa mortifìc;)nte, ma da cronista 
fedele debbo dirvi: che gii eiettori di 

Londra 27 ottobre. 
I fogli del mattino d' oggi stampano 

una lettera che fu diretta al New York 
Herald da una persona molto amica al 
conte Arnim. La medesima solleva la 
possibilità della distruzione di alcuni 
documenti dopo le partenza di Arnim 
da Parigi.. Arnim non poteva copiare le 
lettere, ed asportare gli originali, per­
chè se le carte non erano sue il copiarle 
sarebbe stato illegiltimo. Bismarck stiz­
zito delle recenti pubblicazioni dì Arnim^ 
e dall' imbarazzo provenutogli, insidiò 
il conte, runico suo temuto avversario, 
e lo disapprovò con note, che conforme 
agli usi, appartengono a chi le ha rice­
vute, ed inoltre Arnim ne aveva d'uopo 
per giustificarsi presso l'Imperatore a 
cui voleva rivolgersi. La lettera incolpa 
Bismarck del brutale impiego della vio­
lenza, e d'una giustizia di gubinetto con­
tro Arnim. Le dichiarazioni testimoniali 
proveranno là verità dello esposto. 

Costantinopoli^ 26. 
Il principe ereditario di 0}d«mburgo 

è giunto qui venerdì, fece sabbaio una 
visita al granvisir, e fu ricevuto oggi 

^ dal Sultano in udienza privata, 
Bruxelles^ 27. 

Victor Hugo diede un banchetto ìn 
onore di Casielar. Hugo appoggiò in un 
lungo ed eloquente discorso I* unione 
delle nazioni latine. 

Praga, %1. 
L'avvisatore della ft-rrovia Francesco 

Giuseppe^ Nìnger Antonio, essendo stato 
sospeso dal servizio, ha strozzato oggi a 
mezzogiorno per d'sperazfone e bisogno 
il suo unico tìglio, e si è probabilmente 
annegato nella Moldava. 

Berlino, 27. 
In questi circoli dipìomatici si rac* 

conta che il consigliere austro .ungarico 
d'ambasciata Gioachino bar, di Muuch 
Bellìnghausen ', fu nominato ad Atene. 

h\y Qazzeiia di Vo§§ dice che il ma-
leriale delle prove contro Arnim non 
iu aggravato dalle indagini l'atte a Parigi. 

Cosìatìtinopoli, 26. 
L'Austria nell'aderire al trattato com­

mercio ]e colla Rumcnia sì appoggiò al 

^'^L^f 

sc^LES^yJ4.28, - Le mWmr, 
Nachrichleiì smentiscono la voce che il -
Ministro (ìegit esfèl̂ r'abbtror̂ dìhaio iille''"'' 
autorità provinciali di fare un "rapporto , 
sulle espuistoni da Ilo ' Schle&wig '"del' • 
nord • • ' ' ' ' . 

JTON,' 28. — Il ra Ripòrto sul. 
raccolto del cotone nell'AlaÉiiìifia'dìtìe'" 
che il ^elo ha fàliò poco danno. H rac- ; 
colto in dódici Contee aumentò del 25 
per 100; dimintil del 2S'l[)fer ìtOO ìnìtV\. 
Contee'.*̂  Il raccolto^ ìn quìndici'*Contèei 
del Missìssipi diminuì del 34 per 100; 
in condizióne'simile tróSfÌit!l'Aia1):rmà.''! , 

; i i U - , t, 
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NOmiE DléORSA 
Pirènze 

tmmmimmm^ 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi ' 
Francia 
Prestito nazionale 
Obb!. regìa tabacchi 
BancM nazionale 
A/ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo germaa 
Rendita it. god. dal Muglio fermis 74 17 

27 
71 70 
22 20 
27 64 

HO 65 
6i --

780 liq, 
1841 liq{ 
344 iu' 
213liq. 

1470 -
714 — 

233 — 

27 
71 9a 
22 n 
27 55 

HO 80 
61 — 

780 liq. 
1853 liq. 
343 -
213 liq.. 

1470!iq. 
715 — 

933 -

P̂  ligi 
i L ^ R ' ^ . * ^ 

VI" 

* fin<;j covi'. 
* itaìisna ì5 0]O 

Banca dì Francia 

v'̂ rrorie lomb. v̂ *;.,, 
DbbUgsX tabacchi 
::mh 'hm< V.-K. 1866 

.'Ibbìiiijaz. Il 

(•fimqio m Londra 
n^mbio suiruivUfA 

27 
09 81 
62 20 

ww-> 

67 10 
3975 -

308 ' 

196 -
76 50 

151 45 

25 io 
9 50 

92 81 
46 10 

26 
9) 80 
62 20 

69 95 
3965 -

303' '̂ 
491 25 
196 -
77 60 

150 50 
,7̂ 8 ' 
•ir» (4 

9 5i8 
9̂  81 
40 10 

I .Il "T* 

Banolomraeo Moschin, germte respons 
""f\<m\ 

<. I :.•• •(. 
I l I i«t wm 

./«k. ^«./^ •"«£/• 

1 

Onesta maltina dall* Esattorìa Tî ezza a 
S. Apollonia per le Piazzo fino alla Mogani 
6 slato perduto un tacciiiuo contenente la 
somma di 90 lire in yigìlcUi di Banca. Chi 
l'avesse raccolto fava opera buona recapi­
tandolo dal Signor Cherabia Luigi armaiuolo 
alle TorriccUe, e gli sarà corrisposla mia 
mancia dì 2i) lire. 

^ 

^ ; 
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DEPUTAZIONE PUÒ VINCI AIJE 
DI PADOVA 

Àovuo_ di concorso 
\\v,Xìe aj)( rto a tulio U giorno 20 no veni- \ M 

brq Ĵ .. e, il cociioiscj ad un posto di Assi- , ̂  
stfìniò gfr;nl;ti(ì di II classo- per la sorve­
glianza delie strade provincia i, cui va an­
nesso remo! uni fnto di annue lire 12 )̂0 ed 
il diri Un al prodotto dell'elìca vegetante 
sulle .^cnrfc delle strade ad esso Assistente 
affidate. 

l requisiti per Tuspiro al detto ]»ostp^ono 
quelli portati dnn'articolo Tî  del Regola* 
mento straiUdo approvìito coi reale decreto 
2i giugno I.S70, N. ITOtì; cioè: 

aj Vi ih non minore d'anni 21 nò ning^ 
giorc d'anni M)\ 

b) robusta fisica costituzionev 
cj onestà provata o notoria; 
(l) palente d'idoneità al posto nifts.so al 

concórso. ^ ̂  
l e attribuzioni od obblighi inerenti al 

posto sono tracciato nella sezione II, capi­
tolo ,1.1 di'I succitato-regolamento stradale. 

Ltì istanze e documenti di aspiro saranno 
presentate all'ufficio di Segretaria provin­
ciale, nelle ore d'uHìcio e dovranno essere 
munite di conipolente bollo a termini di 

Padova, 21 ottobre 1871. 
^ 1|. PUKI'EITO IMiKSlDE 

• VERO 
M-in:K^ 

JL m 
])lilLL'AI]BAi5IA DE FKCAMP (Francia) 

mmjutmMtm^fii 

^r^ 

w 

vender:! 
un ampio stabile con palazzine nuovo ed 
elegante, in tre piani e con sotterraneo, con 
annesso casino granaj, ftlalla, rimessa, lo-
oali da servigio, ampio tettoje, cortile con 
pozzo, ed orto ibrnilo di numerose e scelte 
Aiti, e con accèsso al fìunio. Questo stabile 
che occupa una superlìcie dì lO'iOti melrt 
quadrali, recentemente e solidamente cor, 
strutto, può servire ottimamente a qualun­
que specie di stabilimento industriale, come 
anche per collegi, e per ulìicj tanto civili 

nilìtari; «he m 

i2 
volge pai ali'yvvGCiHO M A, SALOM 
rit)̂ '̂ Viii S. Luca N. KibO " 

J i u wtm 

"^ AT 
« • * / 

L ERVOS } 

4m > ̂  

l»liuiii^.tf»ne d e l IKiiidl r e d o l a 

lu t i i , 30 aiiiftl cH rieereUe^, ^ 

Solo mezzo cerio dì guarigione nelle j 
malalLìo norvogè mediante ì procedimenti 
con appuicechi, senza ycosta, di inven­
zione del^sìjj. doti ciiv- lìrunet de Dal-
Lius ex modico specialista deirimpera-
toro, del Re dei lielgi, dell* Imperatrice 
nuidre> di Uussia, di princifjì ecc, hre-
veltaio e decorato da diversi Sovrani per 
lo sue guarigioni eccezionali e ce, (vedere 

li celebre Liquore* Henedictintì, così Dpprczzalo dal pubblico, ò l'og­
getto di numerose imitazioni la maggior parte delle quali sono di pro­
venienza straniera. — [*cr assicurare i consumatori piìi dubbiosi dì 
bere un prodoUo ^luro, squisito ed essenzialmente igienico e premunirli 
{laile conlraffazioni delestabili al gusto cattivo alla salute; diamo qui 
a , fianco il modell«» ewRitfii della Mot t ig l l i i ed anche quello dei 
Mi{$aill 0 delle flIHBt't**», che coprono il v « r o l J < | u o r e B e -
iiediettiie. 

esigere sempre che at basso dell'c lieti otta siavi la firma del Birel-
tore generale: A.LJilGUANl) AliVi':. 

Deposito generalo a Fócainp Soin Inférieure (Francia). 
L l Q D O a E B E N EDI CTI NE trovasi «ij«»l n i u è u t e in PADOVA 

presso il sig. Lorenzo dalla Barrata negoziante 
» » Luigi Vianello confetturiere. 2-731 

I I IB iB l lP^*B^fc*É i> 

IMP01SSI33ILE OGNI CONCORRENZA 
alla 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
iVilanOf Via Monte Napoleone, N, 39 

di ^itij«i ' |9g3e V«timi)tè 
Fabbricati nelP Orfanotrofio Maschile, Premiato e]̂ Prlvilegiato^̂ ^̂ -

•i 

^^^'^^^fw^'^&r^ 
riiviiiiPWMtiiqiHBBqipflawtvptv 

• 'rf • 1 — * ' " • • ! M • m—^-*- • • I * '-»--i—r--i—I r-^ ??*?™?!y**'*'??^jLi' -'. '.'VT'ji' 

m 

dei proKKi di vendita del pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotta 
r i4<*aÉife#v^kMB jjtMM^^iMirtjfc^wtTTT^t^jtrrm i Ì I tìum"MmfW¥'i 

ì 

cn 

<v 

o 
a. 

i 

3 

5 
6 
7 
8 
9 

U) 
ìi 
12 
13 
14 
Iti 
!f) 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 

COGNOME e NOME 

dell' Esercente 

CONTUADA 

ove esìste il Negozio 

q 
e:, «J a 

Q Q e 
C ii 4̂  * 
TO • C i 

Cu 
mmiÈi^mfaiP^mm ^imm 

Da Uè Gae.iiino 
Forracin Giucopfio 
Ziincan Giuseppe , 

4 Prava lo Pict̂ 'o . 

IO 
LETTI dì ferro disp. per città e campagna con elastico eniaterasso solidi, L. 53 

•j i 

QO 
n 

Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso 
OTTOMANE a giorno con piìgliariccio, elastico e materai^so pieghe­

vole, coperti in tela di iìlo damascata 

PANCHE per giardino eleganti solidissime da L, 20 a . 
1 • : 

SEDIE per. giardino forti da lire 8 a . . . . . 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 

70 

SO 

40 

26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

É É ^ m * ^ ^ ' ^ • • • I I " 

Vasoin Maroo 
GnsparineUl fratelli 
nampazzo Girolamo 
Molini Domenico « 
Orian Antonio * * 
IHattiazzo Marco , 
Lorenzi Antonio * 
Uoculdin Pietro . 
M;igazzino Cooperativo 
Pan (ìcìo Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Castollctto Pietro . » 
Brun Marianna . . 
Sacchetto Andrea . 
Botitìzza Giacomo 
Ceccalo Bortolo . . 
Zanetti Francesco . 
Zelarovìch Sebastiano 
V«3oin Bortolo , ; 
Zaraoiella Gto. Battista 
Andrcato Giocontio . 
Pisani Amalia ved. Pavanell 
Cesarini Luigi . * . 
Varagnnlo Giovanni. 
Pacco Giuseppe , . 

suddetto . * 
Mena pace B ne detto . 
BodoH Vincenzo ' . . 

0 

.1 4ÌIHHÌHm^H6IIIIIIMÌHIlBttH 

Pozzo Dipìnto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rode Ila 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Petro 
Beato Pellegrino 
S, Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Sa tua Sotla 
S. M. leoni a 
S. Agi'ta 
Borgo Uogali 
BoccaitTÌe 
Busi nello 
S; Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teiitro S. Lucia 
Bibi te 
Servi 
Corso Vittorio Èm. 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. M. in Vanzo 
Belle ?i.ni 
Savonarola 

o 

î ' e;: 
;ìi cu 

J, 

N. 3870 A 
12t)3 
38f)8 
324 lì 

140Ó 
695 

4480 
3993 
3974 
lol9 
4028 
4098 

«8-
11{2 
3209 

11 
1693 
2235 

181 
4000 
-1844 
4364 
3311 
585 
171 

4758 
2414 
4211 
329 

2^00 

£.6 
()0 
fio 
m 
00 
50 
58 

m 
GO 
00 
60 

m 
50 
eo 
60 

'e 

60 
58 
58 
58 
56 
56 

00 

58 

502 i 

50 
E: 4 
54 

46 
50 
48 
46 
50 
46 
48 
40 
40 
48 
52 
60 
48 
48 
48 

50 
/J8 
50 
48 
48 
48 
48 
46 
48 
46 
48 
48 
44 
40 
44 
44 

•i 

È 

I , ' 

I 

50 
18 
58 
40 

N. 493. : 
Guarigioni a Venezia: ì. Michel Cardi­

no, S. tiiorgìo Maggiore, da sordità e da 
paralisìa.certi fi calo autentico del 21 Agosto | 

% Bonl'anli Eugenio, call^,.dell'Ascen-
zione, N. 12i5, di nevralgie antiche, cuore 
e gaslralgia, certificato del 12 corrente. 

3. Angelo Tafalo, lisi, fegato, ipocondria, 
calie delia Salute, N. 334 eco, 9-737 

Grande fabbricazione di pagliariccio elastico in fdo da L. 20 a . . 
Malej^azzi con guanciale di crine vegetale . 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portasalvìette . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

a Giuseppe Volente, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
NC. Dirigersi alla GFiAlSDE ESPOSIZIOINE e non dai rivenditori che risparmierete il 50 p.Oio 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 9 031 

i.'i. 

PLBBLICATO IL 6" FASCICOLO 
DALLA 

Premiala llpografia Editrice F. Satmhettù 
I l • ' 

DSLLA 

1 T T ^ I 11 I • I I • • • • • ^ . . • • • • I II U il • • • ' T 1 TT 

atiiwat^i il 1 oii#Ij»re leÉiVJL 

I 

della tipografia editrice Sacchetto 
i h m ^ ^ ^ ^ U v ^ 

PADOVA per VENEZIA VENiiZiA per PADOVA 
cu 

a 
O 

Partenze 
da 

PADOVA 

^ n 

I-

e metrica latina 
E 

P T o s o d i a 
i . L ' t 

del Prof. FJCCOBONI 

ìì 
m 
IV 
V 

VII 
Vili 

!X 

omnibus 
t 

'!Ì!*etto 

omnibus 
internaz. 

6,15 
8,20 

10,35 
12.44 
2„3? 
3,19 
4,13 
8,24 
V' 18 

t 

Arrivi 
a 

VENEZL'i. 

Parte uze 
da 

VENEZIA 
I l I 11 " " r iM I II 

l 

o 

( r ; t 

Ptìrfòvu 1874, in 12« 

.. Lire 4.Sfi8> 

l[A:.u>VA pe 
Partenze 

da 
PADOVA 

7,40 
9,40 

11,55 
2.35 
3,50 
4.14 
5,10 
9M 

ÌO'.ih 

—^rrr.—r -i^^-^i^—r^rt 

a. omn. 
inlernaz. 
dir, 
omn. 
dir, 
onnn. 

misto 
omn. 

Ci, ^̂  
6.45 

10,30 
12,05 
2,35 
3,30 
4,30 
5,50 
8 , " 

a. 
» 

9 

P. 
s 

V 

ì 

i 

1 

Arrivi 

PADOVA 
6.15 
7,20 

11.28 

3.23 
4,50 i 
5.50 
7,40 
9,201 

a 
» 

P 

» 

f 

1 

VERONA I 

- ! H 

TOLOMEI Comin. Prof.'G. P. 

Iiomn. 6,30 
K'internaz. 7.30 

ni, dir. H,38 
IV.omn, 1,3:̂  
V 

VI 

1 

t 

misto 
5,051 D, 
H,12'' 

Arrivi 
a 

VERONA 
I <i 1111 

9, 
9,ii 
1,S 
4,05 
7,35 

11.48 

tv 

P-
t 

) 

1 

VEhONA per PADOVA 
Partenze 

VERONA 

* • j ' 

omn, 
» 

lìr. 
orni), 
interrii z. 

Ii,35 a. 
8o6 ^ 

11,50 » 
1,30 p. 
5,48 t 
7,30 > 

Arrivi 

PADOVA 
' 8,10 
12 24 
2,21 
3,071 
8,12 
9,091 

a 
P. 
X 

I 

« 

\ 
j ^s r ; / » * * ' * * i . 

S 
ii 

, / ' 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI (HOir:^! 

f 
U-i* 

P^Y P 
I 

XUSEPFE CAPPEI.I .ÉTI ']^ 

• ^ f 

i B * I * I C ; * T A Aff.E.# C ^ l t K T / i St̂ SÈÌjìLA W«>fiTM!lA Cft'TTtjtl: 

rF 

L'Opera gara divisa in dtw vobimi da 5()0 pag-me 

distribuita in fascicoli al prezzo ài 
I 

Ita!. Idre 1S£ .T .]3fIv'ym. per fascicolo. 

,. -il*] mK\. 

— - f - " i i J i j V N j i " • 

LQ (i&sùcmxionì n riù&vono presso tutte le ]Lihrerie, 

I I II II • • Il • I ^ 1 I 

rU—k I n I IMI 11 I —• ^—v 

f iiumiim.iiimiuijt.i|iiiiJ^!auj ^_AX 4.:i.^dÉBafl^HB*^^^' 

• f •!•— I l n 11 11 u J 
c<:*^^'©^ 

g..-iglBg«Ea ^ W W W * * ^ ' P W m ! l ? ^ ^ 

PADOVA per irSOLOGNlT tìOLOGISA per PADOVA 

1 ^ 

3** ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5** 

AUNFBEDINI avv. U. 
^"•T^^"^^*^ 

SOPRA 

U STAItSIICA PENA!,! 
DEL R£«rro n' ITALIA 

C2 

dì 

o 

J 
li 

Ili 
IV 
V 

Partenze 
da 

PADOVA 
. - •^^^•^^"^^^F^FT^^^"^^^"^^F^^"^^WfW^T^^7T^^ 

omn. 
msto 
dir. 
omn, 
dir.'" 

8.25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,301 

P 
I 

1 

1 

*. privi 
a 

e 0 L 0 ti N A 

Fartenze. 
da 

B 0 L 0 0 N A 
12.131 

fino a Rovigo 2 ̂ 10 
6,11 

10,̂ JO 
12,15 

ih 

dir. 
da Rovigo 
omn, 
dir. 

Pi omn. 

3,10 
6.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 
» 

P 
* 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,01 
7.55 

10,20 
4,02] p 
8,06 

j 

1 • • • d v ^ •i—.-ir r~ J 

vEiNEZiA per mnm dmm per VENEZIA 
I I L 

Partenze 
dn 

V E N E Z I A 

Padova 1H74 • in là*' 
Cent, -J*. 

Padova 1S74, in 8. 

il omn, 
li, dir. 

mi » 
IV omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 

P. 

A.rrr̂ 'ì 
a 

U D 1 t>! E 

Party n,f'.e 
da 

10,07 
2,25 
8,20 
2,32 

a. 
P-

li.l 

dir. 
omn. 

» 

1,19 
5'55 

10,30] 
4,05 

a. 

p. 

Arrivi .. 

VENEZIA 

NB. Oltre la tsssa dì Viaggio indìeota vi sono ìe tDsse: imposta 
cent, 5 per ogpi biglietto ed U 3 OJQ a favore dell'erario. 

5,22 
10,14 
2,54 
8,26 

bollo 

; 

Premiata Tip. EdiùHce F\ Sacchetto 

mmì ì, I 

^ • 

p 

djf 

^*—•—•"•» " •ngwinta^ mttm i n H t f * H A tat*a«fiw*ttMi mmmimmim ^^m V B ^ 

', SCIENTIFICO-POPOLARI 
teBBiiio ai maefiiiri eieii^OBitari. 

La respinuìono e T igiene delle scuole ~ 1 concimi — GÌ'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi Ta gricci ture — 1 danni che ne vengono; all'agricoi tura 
per r avvìccndanienlo di frumento e grano turco — \ principi fondamentali del­
l' econoniia rurale in relazione all'alimenlazione del bestiame *- li granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 . - ikl . Lire WM mjJ 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

H^ 

ì^>i- isarjyiai-jriffì.jĵ  

K » J I B H U B I ^ I I l l lMl l^l • • ! 

..^Ln.TlT'^'^ ^ - . L . ^ , - ^ ^ . . < J ^ v - L . * ^ - ^ . , j . . > * - HM ^ , f c i • > • m.^ i> ̂ . r j . . v\ ,n iihi.i J RViht-WTfciHjlllliTllil h-^Ét*t<JiJiÌ 

t̂ '̂ gTirmî rirt rttnfci^tf^wawayn^jfiiw 

ANTONIO cav. SELMI 

DEI CO TIBILI 
B 

e ^ • ^ I riscai a s vn 

vi f'xCim.i Wlk, l?rasm. Tip. ìk̂ scUî iìi Padova 1874, in 12 - Tip, Sacchetto - Prezzo L. DUE. 


